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Ex muratore, da tempo malato
aveva 45 anni ed è stato trovato
assiderato in un casolare

S. Giuseppe Vesuviano

LucaAlesioèrimastoa terra
ventiminutiprimadeldecesso.
Isoccorritorihannotentatodi
rianimarlo

Secondoi testimoniabordo
dell’autopiratac’eraunasola
personafuggitasubitodopo
l’impatto

Duelemortinellazonanelgiro
di15giorniper incidente
stradaliprovocatidabuio i
guidaspericolata

PinoCerciello

SANGIUSEPPE VESUVIANO.Èuncitta-
dino ucraino, la prima vittima
dell’ondata di gelo che si sta abbat-
tendoinCampaniaeintuttoilnapo-
letano. L’uomo era rannicchiato,
all’interno di un casolare, poco di-
stantedal centroabitatodi SanGiu-
seppe Vesuviano, vicino alle stam-
pelle che solitamente usava per
muoversi nei suoibrevi spostamen-
ti.Stefano,così lochiamavanoi suoi
amici e conoscenti, dall’età di circa
quarantacinqueannieraprivodido-
cumenti. Ad ammazzarlo il freddo
pungente della notte e gli acciacchi

chesiportavadietrosindallasuave-
nutadall’estEuropa.Èstato trovato,
privo di sensi, dai carabinieri di San
Giuseppe Vesuviano, tra i primi a
giungeresulposto, inuncapannodi
un noccioleto, alla fine di Via Vec-
chia Casilli. Periferia sud al confine
traSanGiuseppeVesuvianoeTerzi-
gno.Adare l'allarmealcunicittadini
della zona e i suoi stessi amici che
condividevano i pochimetri quadri
inapertacampagna.
Sul posto sono immediatamente

giunti i militari, con il comandante
distazione,GiuseppeSanninoeicol-
leghidelgrupporadiomobilediTor-
re Annunziata coordinati dal mag-
giore,Michele De Riggi. Per trovare
ilcapannosisonofattiguidaredaal-
tri cittadini extracomunitari che li
hannodirettamentecondottisulpo-
stoIcarabinierihannotentato,intut-
ti i modi, di rianimare l'uomomen-
tre arrivavano i soccorsi dei sanitari
del118scortatidaglistessimilitari fi-

noalcasolarepernonperdereunso-
lo istante. Il luogodoveèavvenuto il
ritrovamentoedovealloggiavailcit-
tadinoucrainositrovainapertacam-
pagna.Unacorsa, quelladei carabi-
nieriedei soccorritori risultata,pur-
troppo, vana. I medici hanno solo
potutocostatarelamortedellosven-
turato. Le cause, presumibilmente,
assideramento e altri acciacchi so-
praggiunti nei giorni scorsi. Stefano
era molto conosciuto nel quartiere
Casilli di San Giuseppe Vesuviano,
dovehasedelaparrocchiaSanFran-
cescod’Assisi. «Un ragazzobuonoe
tranquillo che non dava fastidio a
nessuno.Vivevadistentieanchede-
gli aiuti dellaCaritas edimolti citta-
dini che non si dimenticavano di
lui».RicordaSantinoDiMartino,col-
laboratoredel parrocoepuntodi ri-
ferimentoper gli extracomunitari di
PiazzettaCasilli:«PochigiornifaSte-
fano si era sentitomale e avevo im-
mediatamente allertato il 118. Un

controllo molto accurato, da parte
deimedici, che lo avevano ristabili-
to. Poi la brutta notizia della sua
scomparsa». Girava con un paio di
stampellechecomunquenongliim-
pedivanodi fare lavoretti diogni ge-
nere per guadagnare il minimo per
lasopravvivenza.Alrestopensavala
CaritasdiocesanadiNola con la sua
ottima struttura di via Roma a San
GiuseppeVesuvianoelaCaritaspar-
rocchiale.InUcrainafacevailmura-
tore,raccontanogliamici.Poi l’inci-
dente, sempre in Ucraina mentre
erasuuncantiere,cheglifeceperde-
re una parte di mobilità degli arti.
Quindi l’ideadi trasferirsi inEuropa
occidentale per tentare di ricostrui-
re una vita di disagi e di sfortune.
L’arrivo a SanGiuseppe Vesuviano,
classificata,finoadalcuniannifa,co-
mela“ColoradodelSud”e l’ulterio-
redelusionedi trovare leportesbar-
rateperunlavorochenonc’è.
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L’incidentealle18all’altezza
dell’incrociotraviaMadonna
delPantanoeviaRannolatra
VarcaturoeLagoPatria

Tornano al buio nelle baracche
sui motorini o a piedi
nessun segnale di sicurezza

MarianoFellico

GIUGLIANO.Torna dal lavoro, 32enne
viene travoltoeuccisodaun’autopi-
rata.Èquantosuccessoieriserainvia
Madonna del Pantano, all’altezza
dell’incrocio con via Rannola. A per-
dere la vita Luca Alesio, giovane che
vivevaproprio inquella strada. Stava
tornandodalavoro,daunsupermer-
cato poco distante dal luogo dove è
stato ucciso. Il dramma poco prima
dellesei.Lucaerainsellaallasuabici.
All’improvviso viene preso in pieno
daun’auto.Lepersone instradasen-
tonosolounfortetonfoevedonouna
vettura scappare: il giovane è a terra
in una pozza di sangue. Una decina
dimetripiùavantilasuabiciclettalet-
teralmentedistrutta.Immediatamen-
tevengonochiamati i soccorsi.Pochi
minutiesulpostogiungeun’autoam-
bulanza del 118. I medici tentano di
rianimarlo.Provanoa strapparloalla
morte:l’impattoèstatoviolentissimo
eilgiovanespirapocodopo.Adinda-
garesull’ennesimoomicidiostradale
cisonoicarabinieridellaCompagnia
di Giugliano, diretti dal capitano
FrancescoPiroddi.
I militari dell’Arma bloccano la

stradaetentanodiricostruireladina-
mica. Il giovane, da quanto appreso,
era in sella alla sua bicicletta e non
aveva i documenti. C’è voluta qual-
che ora per risalire alla sua identità.
Lastradapocoilluminatael’altavelo-
cità ha fatto il resto: Luca
Alesio è stato investito da
unavettura e chi la guidava
nonsièfermatoperprestar-
gli soccorso. Si cerca la per-
sona che era alla guida
dell’auto.Qualche testimo-
ne dice che il pirata della
strada era solo. Il pubblico
ministeroditurnohadispo-
sto il sequestro della salma
cheèstata trasportataalSe-
condoPoliclinico per l’esa-
meautoptico. Lavittimavi-
veva coi genitori e lavorava in un su-
permercato: i colleghi di lavoro han-
no lasciato dei fiori sul luogo del
dramma. «Ho sentito un rumore for-
tissimo,mi sono voltata edho visto il
ragazzo a terra». Una delle persone
presenti al dramma racconta i mo-
menti terribili dopo l’impattomorta-
le. «Il ragazzoaveva il volto sull’asfal-
to e non simuoveva, poi imedici del
118 hanno tentato di rianimarlo ma
nonci sono riusciti» racconta ladon-
na. «ViaMadonnadelPantanoèuna
stradadifficile per i ciclisti – racconta
un residente della zona - buio totale,
non c'è luce». E ancora: «Io esco in
bicidallenostrepartieancheaNapo-
li,ciòchemancaèpurtroppolacultu-
rasportiva–raccontaunciclista -Su-
biamoingiurie,parolacceetantagen-
te ci taglia la strada o si ferma senza
freccia o altro. Se solo guidassimo ri-
spettando il prossimo con le dovute
misure di sicurezza forse tanta gente
sisalverebbe».

Equalche residentedel-
la zona polemizza: «Vivia-
mo inunposto in cui, brut-
to a dirsi, è imperativo non
camminareapiedied inbi-
cicletta. Iometterei il divie-
tofinoachelastradael'illu-
minazionenonlopermetta-
no».MaLucaAlesio è la se-
conda vittima della strada
in meno di una settimana.
Martedìscorsouncinquan-
taquattrennehaperso lavi-
ta. Il tragico incidente è av-

venuto in via Ripuaria, ameno di un
chilometrodaquellodi ieri.
Fatale lo scontro tra un'auto e un

ApeCarPiaggiodoveadavere lapeg-
gio era stato l'uomo alla guida
dell'Ape Car che stava facendo ritor-
no a casa. Il 54enne stava svoltando,
daviaRipuaria,nell'ingressodiperti-
nenzadellapropriaabitazione,quan-
do si è scontrato violentemente con
una Fiat Panda che sopraggiungeva.
L'impatto è stato molto forte. Subito
dopo l'incidente, le condizioni
dell'uomo erano gravissime, ma re-
spiravaancora.Quandoègiuntal'au-
toambulanzaper l'uomo,purtroppo,
non c'era più nulla da fare. I medici
hanno constatato lamorte del 54en-
ne per arresto cardiaco. Sul dramma
di ierinonsiescludechenelleprossi-
meoracipossanoesseredeglisvilup-
pi inquanto l’auto in fugadopo l’im-
patto pare abbia lasciato dei fram-
mentidelparaurtisull’asfalto.
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NicolaDeAlteriis

GIUGLIANO. Scarsa illuminazione,
banchinepressochéinesistentiese-
gnaletica insufficiente. Un mix di
fattori e variabili che, insieme ad
una manovra azzardata, può rive-
larsiletale.Eppurequotidianamen-
te lungo la circumvallazione ester-
na, lalinguadiasfaltochecosteggia
i centri di Giugliano, Qualiano fino
alla fascia litoranea giuglianese, tra
migliaia di automobili e mezzi pe-
santi intransito,èpercorsadacicli-
sti. Per lo più extracomunitari che
fannoognigiorno,all’albaedaltra-
monto,laspolatraidormitoriabas-
so costo della periferia di Napoli
nord e le rotatorie per cercare di
guadagnarsi la giornata. Cittadini

maghrebini e dell’est europeo che
costituiscono la manovalanza del
caporalato a buon mercato e che
per spostarsi usano il loro unico
mezzo di trasporto: la bicicletta.
Rottami con le ruote, sprovvisti di
luci di posizione che legano al pri-
mopalettodisponibileconcatenee
lucchettiprimadi fiondarsiabordo
di camioncini e furgoni del datore
di lavorogiornalieroe rimontare in
sellaaseraperintraprenderelastra-

dadiritornoacasa.Diseradiventa-
no veri e propri bersagli in movi-
mentoperautovetturechesfreccia-
no incuranti dei limiti di velocità.
DaVillaricca inpoi, sinoaLagoPa-
trianonc’èunsemaforocheregola-
rizzi i passaggi pedonali. Ma siste-
maticamente capita di veder attra-
versare le carreggiate da persone a
piedi e, sempre più spesso, in bici-
letta.Perlunghissimitrattiimarcia-
piedi non esistono e la banchina è
ridottaapochicentimetri.
Non di rado, chi si avventura in

sella ad una bicicletta su questo ti-
po di strada, si arrischia anche in
sorpassi utilizzando il fischio o un
urlo come clacson per rivendicare
laprecedenzaosegnalarnesempli-
cementelapropriapresenzaalleau-
to che escono dalle numerose tra-
verse o s’immettono nella carreg-
giata dopo la sosta ai bar ed altri
esercizi commerciali della zona.Di
tanto in tanto, affissi ai guard rail
ammaccati si scorgono fiori e foto-
grafie.Sonogliepitaffiditutteleper-
sone che su quella strada hanno
persolavitainincidentistradali. Il6
ottobre scorso, due uomini di 38 e
43 anni di Qualiano, sonomorti in
unviolentoscontrosullarotondadi
SanFrancesco.Dopo3mesiicordo-
lidicementofrantumatidall’impat-
to delle vetture coinvolte, sono an-
cora lìammonticchiati.
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Stefano, ucraino morto di freddo e di stenti nelle campagne vesuviane

”

La bici spezzata in due
La testimone: l’impatto
poi il conducente è fuggito

Le indagini
Caccia
aperta
alla vettura
forse è
di un
residente
della zona

Le lapidi
Sulle vie
per i campi
foto, scritte
e ricordi
di povericristi

Lo scenario

L’incidente La tragedia a Varcaturo. La vittima Luca Alesio stava rientrando a casa dopo il lavoro in un supermercato

Ciclista di 32 anni ucciso da un’auto pirata

La strage dura da venti anni
operai immigrati prime vittime

18.20
la morte

1
il ricercato

2
le vittime

18
l’impatto

Il luogo La zona di campagna dove è stato ritrovato senza vita
Stefano, ucraino di 45 anni, ex muratore aiutato dalla Caritas

La tragedia Il luogo dell’impatto tra
l’auto e il 32enne Luca Alesio che
utilizzava la bicicletta per spostarsi dal
luogo di lavoro, un supermercato, alla sua
casa a qualche chilometro di distanza.
L’incidente all’incrocio tra via Madonna
del Pantano e via Rannola tra Varcaturo e
LagoPatria


